LEZ. 12 PENTECOSTE
Iniziare disegnando una stella a 4 punte proviamo ad associare ai 4 raggi 4 termini che ci vengono in mente se dico spirito.
I bambini parleranno sicuramente di fantasmi…. 

Ascoltate questo racconto per capire meglio 

leggere racconto pag. 126 del libro F. F. Kannheiser “Lavoriamo con il catechismo dei fanciulli” ed. Elledici.
Avete sentito il racconto come viene definito lo spirito, Spirito Santo, questo Spirito è sempre vicino a noi, pensa a quando fai il segno della croce, cosa diciamo “nel nome…” e quando in chiesa si concludono le preghiere diciamo “Gesù’ Cristo che è Dio e vive nell’unità dello Spirito Santo” e poi ancora quando durante la messa recitiamo quella preghiera che si chiama Credo diciamo “Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita….”Anche se noi non lo vediamo questo Spirito è sempre vicino, Gesù ai  suoi apostoli ne ha parlato tante volte, spesso gli diceva “vi manderò il mio Spirito egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà ciò che io vi ho detto” Gesù  nei suoi racconti aveva detto che lo Spirito Santo è come il vento. Cosa sappiamo noi del vento? Cosa fa? Lo vediamo?
Esatto non lo vediamo però possiamo sentirlo, a volte non diciamo che il vento è freddo e ci dà fastidio quando soffia forte. Ecco così è lo Spirito Santo, noi non possiamo vederlo però possiamo sentire e vedere gli effetti su di noi: se siamo buoni è lo Spirito che ci aiuta ad esserlo, se aiutiamo gli altri è lo Spirito che ce lo suggerisce. Lo Spirito Santo è un dono che ci viene dato da Dio al momento del nostro battesimo, vi ricordate cosa avevamo detto del nostro battesimo? prendete il vostro quaderno….
Sentite invece come lo ricevono in dono gli apostoli (leggi pag.95 cat).
Quando gli apostoli, che erano i 12 amici speciali di Gesù, ricevono lo Spirito Santo diventano coraggiosi non hanno più paura di nulla, e così escono dal cenacolo, e raccontano a tutti ciò che è successo. Proviamo a compilare insieme questa scheda e a fare questo gioco (pag. 2 e 3 “Gioco e coloro” R. Davico vol. 2)
Quindi vedete cosa fa fare agli apostoli lo Spirito Santo, gli dà coraggio, li fa uscire, e andare a dire a tutti chi è Gesù e cosa ha fatto per tante persone, raccontano di quando ha guarito il cieco, ha resuscitato Lazzaro un ragazzo che era morto, ha guarito persone malate. Anche noi sostenute dallo Spirito Santo dobbiamo essere buoni e fare come gli apostoli. Anche oggi come al tempo di Gesù dobbiamo fare spazio allo Spirito Santo di Gesù e cercare di vivere come fratelli rispettandoci gli uni gli altri aiutarci a vicenda, non prenderci in giro, non dirci le parolacce l’un l’altro.
Dobbiamo riconoscere i nostri errori e chiedere scusa, imparare a chiamare Dio papà rivolgendo a lui ogni giorno una preghiera perché questo è il nostro modo di parlare con lui.
In questa scheda vediamo riassunte le cose che lo Spirito Santo ci suggerisce di fare (scheda 6 quaderno attivo S. Panza ed. Paoline)
Ora vi dirò un ultima cosa, oggi vi ho parlato di quando gli apostoli hanno ricevuto lo Spirito Santo nel giorno che si chiama Pentecoste perché domani la chiesa ricorda questo avvenimento e siccome uno dei compiti assegnati dallo Spirito Santo è quello di pregare sarebbe molto importante pregare per tutti quelli che hanno bisogno e venire alla messa.  
